
Enrico Tacci a proposito dei blog e blogger anonimi

Metterci la faccia, i pareri scomodi
gli insulti gratuiti e le minacce

SIENA_---------------
Gentile direttore, certo l'Italia
è uno strano paese nel quale
troppo spesso si vitupera e
magari si persegue chi grida
"al ladro!" piuttosto di cerca-
re di capire se abbia ragione o
meno e procedere di conse-
guenza. Siena evidentemente
non fa eccezione. Credo di po-
ter affermare senza tema di
smentita che la comunità se-
nese è stata devastata da un
sistema di potere, da lei ha feli-
cemente denominato "grovi-
glio armonioso", che ha agito
indisturbato per venti anni al
riparo di possibili intromissio-
ni della opinione pubblica an-
che e soprattutto grazie al di-
sinteresse totale dei media ver-
so quello che stava succeden-
do. Ne consegue che i blog
anonimi e non, con le loro de-
nunce e con qualche intempe-
ranza, sono stati e sono il ter-
mometro che registra la feb-
bre di una informazione "di-
sattenta" che è stata e in una
certa misura ancora è una
grave malattia della nostra co-
munità. La devastazione dell'
Università, della Fondazio-
ne, della Banca, dei conti del
Comune non sono opera dei
blogger, anonimi o meno, ma
del "sistema Siena" e di tutte

le sue emanazioni ed oggi pur-
troppo tutti (colpevoli, inno-
centi, conniventi, ignari, igna-
vi) ne paghiamo le gravissime
conseguenze, con il peggio
che ancora deve venire. Se lei
fosse intervenuto alla iniziati-
va "Press and the City" del 15
febbraio avrebbe sentito con
le sue orecchie, come gli oltre
cento convenuti, il noto gior-
nalista di Report e del Corrie-
re della Sera Paolo Mondani
affermare candidamente e ri-
petutamente che all'epoca
dell'acquisto di Antonveneta
tutti gli ambienti finanziari
italiani, in particolare milane-
si, erano convinti che Mps
stesse facendo una follia, ma
nessuno, a parte qualche blog-
ger. ne scrisse. Ci sarebbe da
chiedersi perché. Su questo
punto anche Mondani, uo-
mo di mondo, ha guarda ca-
so cambiato discorso. Di fron-
te alla morte non ci si può che
levare il cappello e rimanere
in silenzio rispettosi. Ma non
possono comunque venire
meno il nostro impegno civi-
co e la nostra determinazione
perché i responsabili di tutto
questo vengano allontanati
ed eventualmente perseguiti
qualora ne ricorrano gli estre-
mi. Stia sicuro direttore, le

mie riflessioni le faccio e imi
metto in discussione tutti i
giorni. Spero di ritrovarmi in
futuro in numerosa compa-
gnia. Per ora registro solo tan-
ta ipocri sia.

Enrico Tucci

Scrivere sui blog non è disdice-
vole, chiunque è in diritto di far-
lo, per esprimere ilproprio pen-
siero, anche se può essere mol-
to lontano dalnostro. L'impor-
tante è avere il coraggio dimet-
terci la fäccia. Così come sia-
mo soliti accogliere pareri an-
che per nulla condivisibili, co-
me quelli, ad esenmpio, di Lau-
ra Vigni che, nell'assemblea
che lei cita, ha chiesto al Mon-
te dei Paschi di licenziare il re-
sponsabile del Corriere di Sie-
na. A lei non è mai mancato
spazio su questo giornale e si-
curamente non può dirci di es-
sere stati "disattenti" rispetto
alla sua discesa in campo in
qualità di candidato a sindaco.
Detto questo, continuo a soste-
nere che sono deprecabili i
commentatori anonimi, colo-
ro che si nascondono dietro a
sigle e a falsi cartelli. per spara-
re infamie contro la gente, i vi-
gliacchi non ci piacciono, non
si capisce come possano piace-
re a lei.
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